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Si è tenuta a Fort Worth, Usa, 
all’inizio di ottobre, l’edizione 

n. 56 della conferenza annuale di 
Ida (International downtown as-
sociation), associazione che van-
ta oltre 700 membri tra le più im-
portanti città del Nord America, 
e partner di Gecc Lab in Italia.  Da 
sempre, unica nel suo genere, la 
conferenza, richiama operatori 

ed esperti di town centre mana-
gement in Nord America, Regno 
Unito, Australia, Cina, Sud Afri-
ca, America Latina e Italia. Rap-
presenta un appuntamento fon-
damentale per lo scambio di buo-
ne pratiche per la rivitalizzazio-
ne dei centri città e del confronto 
internazionale tra operatori del 
marketing urbano e per l’appro-
fondimento di strumenti quali 
i business improvement district 
(Bids), che in 40 anni di attività 
hanno reso più efficienti i siste-
mi gestionali applicati alle real-

Da city marketing a 1.	
global city branding
Si rafforza l’interazione 2.	
tra commercio, turismo e 
creazione e sviluppo del 
brand e del destination 
management o  
dei brand urbani

TRE PROGETTI ITALIANI PREMIATI NELL’AMBITO DI IDA A  FORT WORTH, USA

Tcm, il paese sta recuperando  
il gap rispetto a Europa e Usa

tà urbane, integrando i diversi 
temi di pertinenza del town cen-
tre management in un’unica vi-
sione orientata al marketing ter-
ritoriale nella sua accezione più 
ampia. Questa edizione si è di-
stinta per almeno due elementi 
di novità: ha certificato un punto 
di svolta per il marketing urbano 
internazionale e ha riconosciu-
to con tre award i passi in avan-
ti conseguiti dall’Italia, un paese 
che sta riducendo il gap con altre 
realtà d’oltralpe e d’oltreoceano, 
le quali godono di una tradizione 
consolidata in tema di town cen-
tre management.

Global city branding
A livello globale, nei 4 giorni di 
incontri si è assistito alla conver-
genza di alcune strategie tipiche 
del retail marketing con temati-
che di stretta pertinenza urba-
na e matrice pubblica, declina-
te in 90 sessioni parallele, qua-
li urbanistica, viabilità, e sicu-
rezza, ma anche di competen-
za ibrida come turismo e comu-
nicazione multi-canale applica-
ta alle città. Partendo dalle pri-
me, va registrato che la tendenza 
a rappresentare la città - e il terri-
torio - con il linguaggio del brand 
sia ormai giunta alla fase di ma-
turità, con tutto ciò che ne con-
segue in termini di opportuni-
tà e complessità nell’individua-
re una strategia unitaria di pro-
mozione e sviluppo in un conte-
sto di competitività e omologa-
zione. La consapevolezza di dover 
ragionare in termini di brand ha 
costretto gli attori pubblici a con-

frontarsi in un’arena in cui ci si 
misura in termini di penetrazio-
ne del prodotto, margini, com-
petitività, rapporto costi/benefi-
ci. Tutto ciò, in presenza non di 
un classico prodotto da promuo-
vere o commercializzare, ma di 
un intero sistema di interessi, 
comunità economiche e sociali, 
strutture e infrastrutture, che 
prima costituivano altrettanti 
insiemi non comunicanti.  
Il city marketing si è quindi tra-
sformato nel global city bran-
ding per sfruttare le opportunità 

offerte dal processo di globalizza-
zione, prima tra tutte la possibi-
lità di far conoscere - quindi pro-
muovere - un prodotto urbano a 
target diversi in tempo reale, an-
che attraverso i nuovi social me-
dia, come foursquares. Da qui 
la necessità di apprendere espe-
rienze di successo nella gestio-
ne di centri urbani e adattarle 
alle singole realtà, rinnovando-
le e costruendoci attorno attività 
raccordate da un programma di 
marketing urbano multi canale. 
L’aumento del livello di competi-
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zione tra città e sistemi locali e il 
moltiplicarsi di iniziative di pro-
mozione e rivitalizzazione urba-
na certificano la raggiunta ma-
turità del sistema. 

Destination marketing & 
management
In questo scenario emerge la 
sempre più forte interazione tra 
commercio, turismo e creazio-
ne e sviluppo del brand e del de-
stination management – o dei 
brand urbani, come nel caso di 
grandi città quali Londra - in cui 
i singoli quartieri, West End, 
South Bank, Whitechapel com-
petono per aumentare il proprio 
footfall - New Orleans, Philadel-
phia, ma anche in città minori, 
come Boulder, Colorado. Quasi 
fosse autoregolata da meccani-
smi di libero mercato, la somma-
toria di azioni apparentemente 
slegate l’una dalle altre  - in re-
altà attentamente declinate in 
modo integrato e organico - pro-
duce un mark up molto elevato 
su scala locale, quindi naziona-
le e in certe realtà addirittura in-
ternazionale. Sono esempi con-
creti di destination marketing & 
management l’interazione tra la 
campagna nazionale “Visit Bri-
tain”, quella locale “Visit Lon-
don” e quella di quartiere “Shop 
West End”, oppure l’estensivo ed 

efficace lavoro di branding rea-
lizzato per Harlem, New York, 
attraverso il Bid della 125ma stra-
da, anche in previsione della re-
alizzazione di “Manhattanville” 
nell’ambito del progetto di am-
pliamento della Columbia Uni-
versity, che applica l’innovativo 
concept di zoning verticale, con 
le strutture universitarie allocate 
ai piani alti e retail e servizi per il 
quartiere in affaccio su strada. 
Su questi argomenti peculiari al-
le attività di town management, 
Gecc Lab ha condotto una sessio-
ne sul marketing urbano e il de-
stination management, che ha 
visto la partecipazione di Andrea 
Malacart, manager dell’associa-
zione sviluppo & territorio di Por-
denone, e di Cristian Gori, esten-
sore del piano idea per il rilancio 
del comune di Bellaria Igea Ma-
rina.

I Merit Award
Nell’ambito della conferenza, so-
no stati premiati i progetti più 
meritori in diverse categorie di 
azioni legate alla gestione di cen-
tro città, dal marketing, all’in-
novazione, alla pianificazione 
alla rivitalizzazione del commer-
cio con i Merit Award.  Ottanta 
sono state le iniziative candidate 
a premiazione, tra le quali “Hi-
ve at 55”, dell’Alliance for Down-

town, New York, il program-
ma “Downtown Dining District 
Central Atlanta Progress” per At-
lanta, la “Downtown Orlando 
Marketing Campaign”, di Orlan-
do, in Usa, ma anche il “Winni-
peg Parking Authority Program 
and Strategic Plan” per Winni-
peg in Canada, il “Newtown He-
ritage Trail Central” della Johan-
nesburg Partnership in Sud Afri-
ca e il progetto “Revitalisation of 
the City of Wanneroo Town Cen-
tre”, di Wanneroo, Australia.
Gecc Lab, Insieme al partner ita-
liano Iscomgroup, ha coordinato 
le candidature di tre enti nazio-
nali, che grazie a iniziative mol-
to diverse tra loro, ma accomu-
nate da innovazione, organici-
tà, specializzazione e risultati, 
si sono distinti nel contesto in-
ternazionale di Fort Worth ag-
giudicandosi il “Downtown Me-
rit Award 2010”. 

Confcommercio Pordenone è  
stata premiata nella catego-
ria “Leadership e di gestione dei 
centri urbani” per la realizzazio-
ne dell’iniziativa “Associazione 
sviluppo & territorio” (di seguito 
S&T), su progetto di Iscomgroup, 
società orientata di consulen-
za strategica e ricerca nei setto-
ri del commercio, del turismo e 
dei servizi.  I progetti presentati 
e le iniziative in questa categoria 
provengono da quelle organizza-
zioni che lavorano per promuove-
re le loro città mediante la crea-
zione di programmi di successo 
e di strategie per reclutare nuove 
attività o per migliorare i centri 
urbani; l’incentivazione di nuo-
vi settori per lo sviluppo dei cen-
tri urbani; la creazione di proget-
ti di successo che hanno valoriz-
zato il centro storico secondo una 
logica di partnership pubblico-
privata. L’associazione sviluppo 
& territorio è un soggetto unita-
rio di gestione. Le attività svol-
te dalla associazione fanno ri-
ferimento da un lato ad inter-
venti sperimentali (gestione del 
mix merceologico, gestione im-
mobiliare, fondo di solidarietà e 
start-up imprese), dall’altro a al-
cuni degli interventi previsti nel 

piano di marketing urbano già 
definito per il centro urbano del 
comune di Pordenone, in parti-
colare quelli legati agli operato-
ri commerciali e ai loro clienti e 
alla promozione e comunicazio-
ne dell’area. L’associazione S&T 
ha, infine, lo scopo di interveni-
re direttamente, anche attraver-
so il fondo di solidarietà, per fa-
vorire la permanenza o la nuo-
va immissione di attività econo-
miche strategiche per il miglio-
ramento della competitività e at-
trattività complessiva dell’area, 
ma che non potrebbero sopporta-
re, per insufficiente marginali-
tà, i costi immobiliari propri del-
le aree centrali.
L’insieme degli interventi ha una 
valenza sociale collegata all’in-

L’International Downtown •	
Association (Ida), con sede 
a Washington DC è stata 
fondata nel 1954 e attual-
mente conta con oltre 650 
membri che provengono dal 
Nord America, Europa, Asia 
e Africa. Attraverso una ef-
ficace rete di enti pubblici e 
privati e associazioni impe-
gnate nella valorizzazione 
dei centri urbani, l’Ida è una 
forza guida per la creazione 
di centri urbani dinamici e 
innovativi.

Gecc Lab - Associazione Ge-•	
stione Centro Città è part-
ner per l’Italia di IDA, nel 
direttivo dell’associazione e 
nella sua task force interna-
zionale.  Con essa organizza 
viaggi studio, advisory panel 
e partecipazioni a conferen-
ze internazionali per i suoi 
associati. Due quest’anno le 
iniziative attraverso le qua-
li Gecc Lab ha promosso e 
accompagnato le realtà Ita-
liane sulla scena mondiale: 
il V congresso mondiale di 
Londra, a giugno 2010, e la 
conferenza annuale di Fort 
Worth.

Ida e Gecc Lab 
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